
LA • GAZZETTA D’AGQUI !

naie' ò probabilmente )à bte6s£^;pefA; 
sona ohe critica tutti . gU* aliti e Uro’' 
i pensieri di questo mùflicipio sol­
tanto per la smania incorreggibile di 
criticare, e forse anche perchè escluso.' 
parecchi canni fa dal Consiglio Co-, 
munale a grande maggioranza con 
ha .mai più potuto.'rientrarvi ad onta,, 
delle molte bitsecche . pagate e mah 
contrae cambiate. À lùi risponderò che 
gli amministratori attuali possono’ 
aver sbagliato e sbagliare ancorai 
come sbaglia ogni buon cristiano, 
ma nessuno di essi spinse piai/ lo 
sbaglio Ano a rendersi.compratore di 
beni comunali e, sempre in carica, 
depositario invisibile ed irresponsa­
bile del capitalo prezzo di deUijbW f 
e dei relativi interessi di parécchie’ 
annate mai ancora versati, impie­
gando poi il denaro per conto proprio, 
a interesse molto commerciale.^ E 
questo basti per ora. ! 7

;i Un amministrate* ss -?■ e.v! e..;" ,, %:■ ' .
—*------------- v m . .

LA SETTIMANA
—-xx>:—

D o m a n d i a m o  v e n i a  ai
nostri egregi collaboratori sei por 
abbondanza di materia, siamo co­
stretti a rimandare ad altro numero 
la pubblicazipne di alcuni articoli 
giò composti. ,,, ; /  i: ' •

Anche la corrispondenza ultima 
da Monastero sarà pubblicata sabato 
prossimo. ■

C o r t o  d.’ A s s i s e  —»Davanti 
al nostro Circolo d’Assise incominciò 
oggi il processo di stupro, di cui 
abbiamo già parlato, in contraddi-n 
torio di solo dodici su venti impu­
ta^, sette essendo' latitanti' tuttora 
ed:, uno ricoverato in funa casa di 
salute per sopravvenuta'pama.'" ,.ì,

presiède la Còi’tè il. Cav. . F octo ii 
sato Consigliere <pAppello con a< iatP. 
i sighori Giudici di questo Tribunale 
Sgft^arp; e Gii etti ; funge; dà IV 
il 0av, Carrara Sostituto Prqc,, Gp- , 
nerale; siedono alla difesa .gli Avy, 
Fiorini, Tiraggio, Vitale e Monti.

Oggi, sabato, si formò .il Giuri, sì 
presero le generalità degli imputati, 
si lessero i documenti più essenziali 
e la causa fu rinviata a martedì 
prossimo. b

Nq», ni nnpherèmO-Al tepere. infor­
mati' i hostti ìe^tprKdell’èàitò df que­
sto processo, c.hèrtàat(^,autefei8Ba‘ Ia>, 
nostra città. *' ............. ....

là,«. n o  v e  noia vuole proprio 
dispensarci dalle sùe visite malto 
importune o continua a venire giù  
senza misericordia sebbene tutti né 
abbiamo oramai che "fa ,iawhè 
piene.

Essa ha voluto- mettere .̂.,durA> 
prova la pazienza, d’ognunoù ètti inù 
isppcie quella del. nostro bravo as­
sessore della pulizia urbana, sig. Do-J 
menico Scovazzi, il quale mane-a
sera deve stare sempre sulla breccia.

Qli rinnoviamo i nostri complimenti 
perchè, compatibilmente col conti­
nuo imperversare del tempo, sa fare 
maptènere abbastanza libérala circo­
lazione, coaudiuvato dal valente capo 
delle guardie municipali che si fa in 
quattro (coi suoi tre; uomini) per 
sorvegliare e dirigere il lavóro degli 
operai addetti allo sgombro della 
neve.

B e n e f i c e n z a  — La commis­
sione per le feste delCasino ci prega 
di annunziare che dal resoconto,, dato 
a suo tempo ai sottoscrittori, è risul­
tato un avanzo di lire 32,10 nella 
festa dell’otto Febbraio, le quali fu-

\'h U/ó

 ̂ fono versate , nella Oà'ssa. j .dell’Asilo 
' infantile, e nella festa del dicianove 

porr, un avanzo di: lire 12, che flirt 
rono distribuita a due donne povere 
con famiglia cioè lire sei a Torielli 
Maddalena detta là .Bersaglierà è lire 
sei. alla vedova di Olgarin Cpstanzo 

; dettò Busecca.

A l  C a s i n ò  —r Fu veramente 
brillante la serata danzante della 
prima domenica di quaresima al Ca- 
sitfóHàilla quale intervènerd in nume­
rose. .schiero le  graziose, signore, ed 
i gentili cavalieri, non ancora ab­
battuti dai replicati balli del; Car-«

. neyale. .. .. ,.
La rottura deìia\ tradizionale- pir  

quatta avvenne alla mezzanotte pre­
cisa1 per opera dàlia signora Caràtti 
la-quale, più fortunata delle altre,

! potè assestare un'colpo sul sodò e' 
tìbia "sul vuptQfqompieh.dò con, una . 
bacchetta magica,, dà .véra lata, fa 

; raìraèolosa trasformazione deli a. s »te­
da ballo ne] èelébre'gia'rdino d’Ar- 
wida.pieno deb pi&; leggtedti fióri é  
delle piu s(pfiàite ìéccorniei 

. •> Dai solerti direttori si distribuirono 
in grande numero e mazzi di fiori 
e boccette ricolmo di liquori e 
bomboniere a tutte le? signore che 
cosi poterono portarsi a casa un pic­
colo ricordo-della'festa, del Casino.

Ad- un’ora dopo mezzanotte una 
spaziosa tavola, su cui venne presto 

: imbandita una suntuosa cena, rac­
coglieva i più restii a. lasciare le 
gioie del Carnevale e dopo la cena 
si ripresero le danze che continua­
rono animate fino alle 4 del mattino.

Non possiamo, e come soci del 
Casino e comé pubblicisti, che con­
gratularci dell’esito felice anche di 
questo baUo che lascerà gradito ri­
cordo in quanti vi presero parte e 
vivo desiderio di rinnovarne di con­
simili al più presto. . i n  voifo?

J A . r t ©  *-& Abbiamo veduto.esposto.
• nella ! Vetrina ’ del libraio . Levi, un 
quadro di genere storico del nostro 
concittadino Luigi Garelli* e sebbene 
profani alla nòbile arte, qi felicitiamo 
del favorevole giudizio: udimmo
fare di questo dipinto. Anche il sog­
getto ci piacque, siccome quello che 
si connette-ad un bellVepisòdìo della 
nostra storia vescovile, e rileva la 
importapzja5dì uno dei tanti castelli 
feudaliilcne iùcojronano le colline del ì 
nostro Circondario. — Si tratta di 

ù.un icònvégno avvenuto addi 21 gen­
naio, 1352 nel. Castello di Cremolino 
tra il Vescovo Guido l ì  (o terzo,

- come . vorrebbe' ,là cronologia del 
Torri) da una parte, e i Marchesi di 
Ponzone dall’altra, coH’intervehtp dei 
Signori d’incisa,;;presso il Marchese 
Tomaso Malaspina,: celebre e potente 
feudatario dei luogo. — £o schpp 

. era la definizione di una lunga è 
■} intricata controversia per alcuni pos­

sessi e diritti!usurpati dai Marchesi . 
di Ponzone sui territorii di Melazzo 
e Cavatore a danno della Mensa E- 
piscopale; e Guido, noto nella storia 
come strenuo difensore delle ragioni 
feudali ed ecclesiastiche della Curia, 
intimò, in tale circostanza, ai suoi 
aversarii una categorica protesta e 
comminatoria di pene spirituali, il cui 
testo è riportato nella pregevole rac­
colta del Moriondo. — Questo atto 
deve aver posto termine alla contesa 
perchè non si trovano posteriori do­
cumenti al riguardo.

Società Filarmonica, —
Domani, Domenica, alle ore 2 pom. 
ha luogo il primo trattenimento mu­
sicale nella sala del Casino gentil­
mente concessa.

A questo trattenimento possono in­

tervenire colle.slbrO'-Auniglie i soci 
della Filarmònica e quenf del Ca­
sino.' -  ■ " ■ rv

A t t o  e r p i c o  n o n  p r è *  
r n i a t o  r-r Qerto Ramella Angelo 
lavorante nella fornace di terraglie 
in vicinanza del nostro gazometro 
ci fa. domandare per iscritto se esiste 
qualche disposiziono di leggo che 
accordi un premio a chi mette la  
vita a repentaglio per la salvezza 
d’un altrp. Bappiamq daUo^crivente 
che il Ranella nell’estate .scorso non 
si peritava di lanciarsi iq un pozzo, 
abbastanza profondo e pieno d’acqua, 
per salvarvi una bambina ditteìannù; ‘ 
cadutavi trastullandosi- coirdòetanW  
0 che riusciva nel suo eroico intento 
quando i parenti afflitti si erano già 
abbandonati alla disperazione; che 
poco dopo rivolgeva formale domanda 
al Sindaco perchè,fn ricompensa del 
•suo operato, gli sì 'accordasse una 
congrua somma, esserido'“eglì povero, 
padreo di numerosa famiglia "e tro­
vandosi in- -non ^migliori coedizioni 
finanziarie i parenti della bambina 
salvata,'macche tale domanda fino, 
ad oggi tìon ha sortito alcun effetto. 
Noi giriamo la domanda a chi di 
dovere, senza ommettere di esser»; 
vare che basta avere fior di senno 
per dire che azioni umanitaria » 
nobili come quella del povero,,* Ra­
mella debbono essere conveniente­
mente premiate.

à . ....
S a n  V i n c e n z o ,  2t, ore 7 ani. 

—■ 11 vapóre Libali è -arrivato. A 
bordo tutti bene.

Stato Civio
dal 18 al 25 Febbraio 1888.

Nascite — Sirito Felice di Angeì° e 
Guidobono Glaudina Bruzzo Carolina
Giovanna di Giuseppe e Moretti 'Eugenia 

MorbeHi Rene Angela di Francesco e 
Chiarlo Clotilde — Cassini Rosa Maria 
Giulia, .di Maggiorino, e Poggi Giulia — 
Benzi Maria Giuseppina di'Giuseppe e- Cor­
dare Giacinta — Foglino Rosina d> Matteo

- e Bovio Maria Silvinb^Giovarini uli ge<
nitori .ignoti,, . ?*

!- ;l»qoe*M  -^'Zànnone Marip,.di mesi 17 di
- Acqui — Bòrgftttà Carlo d’annt 71 contadino. 
;idi' Castèlletlo, d’Ofba r r  Olgarin Costanzo 
"d^nijn 33 sptfzsiinò d i ; Tor i noBruzzono  
Umberto d’anni 4 d’Acqui -y. Pregliaschi 
Maria Jerèsa Delfina di. Luigi e fu Bottale

"Caterina — Daniele Giovanni d’anni 49 
. contadino »di' Ca83inelle — Ivaildi Francesco 
. .d’anni, 76 contadino di Carpèneto — Bot- 
' tàlli Maria’ Giovanna d’anni ^  d’Acqui.

M a tr im o n i  — Benazzo ^'ndrea conta­
dino di Strevi‘con Giuliano Dobienica cuoca 
di Ponzone — Cirio Gio. Battista contadino 
d’Alice Belcolle con Lasero Marta fantesca 
di' Torino ' — Morelli Luigi Emilio jnuratore 
d’Acqui con Gaasiani Margherita, d’Acqui
— Razzola Gio. Mario contadino divisone 
,c,on Geenna, Maddalena contadina di Lussito
— Garelli .Giovanni- contadino di- Moirano 
con Ivaldi Adelaide di Moirapo rt- Trin­
cherò-Pietro contadino di Lussito con Ser- 
vetti Giuseppa di Lussitg — farodi Giacqmo 
cantiniere di Roccagrimaldà, con, Benazzo 
Paola cuoca di Voltaggio Guala Guido 
Giacomo Maurizio contadino d’Acqui con 
Albertell Marianna Rosa Margherita con­
tadina d’Acqui — Manzoni; Nicolao conta»- 
dino di Terzo con Garbarinp Emma Giuseppa 
contadina d’Acqui — Ravera Stefano con»

' tadino di Ponzone con Sciutto Carolina 
contadina di Ponzone —• Turco Anselmo 
contadino di Cremolino con Cavallero Giu­
seppina Natalina contadina di Denice — 
Baratelli Guido Edoardo panieraio di Mago- 
gnino con Gabutto Lucia tessitrice di Ca­
stelletto Molina — Rizzo Guido Gio. Battista 
contadino d’Orsara Bormida con Ghiglia 
Margherita di Melazzo — Erpdio Ernesto 
contadino di Alessandria con Foglino Virgi­
nia contadina di Moirano — Sutti Carlo 
Pasquale contadino d’Acqui e Tassisto 
Maria Laura contadina d’Acqui.

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA
GMlAZZA ANGELO Gerente Rcsponiabl le .

Banca Popolare di Acqui
Società Anonima Cooperativa .

Gli Azionisti souo convocati in Assemblea 
Generale annuale il giorno 15 Marzo prossimo 
venturo; alle oro 3 pomeridiane nella sàia aet-~^ 
l’Asilo infantile per trattare del seguènte* 

Ordine del Giorno
. I. Bilancio anno 1867 e distribuzione »» 

degli utili., ■
2. Nomina o rièlczione del Presidente, i 

di quattro Consiglieri di Amininistrazipne^ •„ 
quattro Membri del Comitato di. Sconto.isca- 
denti e duo dimissionari, tre Sindacl effettivi
q due supplenti e tre .Arbitri.

3. Proposta per modificazione, dello Sta.
tjuto Sociale. ' , .
, Ove l’adnnanza non fosso valida per man-b 
Canza di numero la seconda convocazione •' è ' > 
fissata, senza duopo di altra pubblicazione, ' 
perii giorno 2 .Aprile prossimo venturo net •' 
luogo ed oja sopraindicati.

Acqui S S  Febbraio Ì8SS .
Per  i i  C o p i i | l io  d ' A m m i n i d r a i i f n i .  ,

1 Avv. GARBARINP.

Da A ff it ta r e  ;
;"5pè'l Lò sèltembre, od anche’pel luglio; ^  

alouni alloggi signorili, di 4 ad 8 ; 
o più camere (i gjjali, volando, pos- ■? 
so^S'1 essere facilmente .fofè^i delle 4  
coijdütte per calprifeff, ecc.) nel 
Aùovo palazzo Tq8q sulla patria Nuova v.;. 
Terme.

... Fino da oggi si può visitare Io- 
disposizione di detti alloggi. . - V :■ 

Rivolgersi a DAMIANO portinaio ■ 
-della casa.________________  '
■ ' Non più Medicine. ^
PERFETTA SALUTE r» .« '."
tutti, aduliti e faacliilU, senza  
medicine, scura purghe n è ip e ie ,  
mediante la deliziosa  Farina dB j 

, Salute Blu Barry di Londra detta  ,

R e v a le n ta  A ra b ica  K
Guarisce radicalmente dalle cattiro digestione 

{-dispepsie}, gastriti, gastralgie, costipaiioni cro­
niche, emorroidi, glaqdole, flattosità, diarrea, gop- v 
fiamento, giramenti di testa, palpitazioni, aciditi, 
pituita; nausee o vomiti dopo il pasto odintentp». "  
di gravidanza; dolori, ardori, granchi • spasimi, v 
ogni disordine di stomaco, del respiro, del fegato, 
nervi •  bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (A 
(consunzione}, malattia cutanee, eczema, eruzioni, , 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tu tta- ’' 
le febbri,, catarro, convulsioni, nevralgia, tutti 

. vizji del sangue, idropisia, mancanza di fresohana v 
a .di energia nervosa; 4 0  anni d ’invartybiU  «ss#.- 
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli. . -,

Estratto d i xf. 100,000'cure,* coftiprése quelle '• 
di .S.,M. rijnperatQre Nicola d> Russia; di S .S .il 
P ap i Pio IX; del dottore Berlini, di Torino; della 
marchesa Castelstuart, di molti Medici; dql duca 
di P.uskow, della.marchesa di' Brihan, eéo. ■

Cura N. 67,324 — Sassari (Sardegna). 5 giugno.
1869.

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l'uso della vostra deliziosa n 1 
salutifera larina la Revalenta Arabica, non tro­
vando altro rimedio più efficace di questo ai mie 
malori. Notaio .Bistro P orchcddu, 

presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. .. 
Cura N. 78,910— Fossombrone (Marohe), . . 

aprile, 1872 — Una donna di nostra famiglia, 
Agata Taroni.da molli anni soffrivi; forte di tosse, 
con vomiti di sangue, debolezza per tutto il conpel 
specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inap­
petenza. 1 medici tentarono.molti rimedi indarno 
ma dopo pochi giorni ch'ella ebbe preso la sua ? 
ReyUletua sparì ogni malore, ritornandogli l ’ap- 
patito, cosi le forze perdute Giuseppe Bossi. %
. Cura N. 65,184 — Prunetto, 24 ottobre, 1866. - »

Le.posso assicurare che da due anni, usando # 
questa meravigliosa Revalenta, noi) sentopiù alcun f  
incomodo delia vecchiaia, nò il peso de' miei 8^ .à  
anni. Le mie gambcdiycntarono forti, la mia vista “ 
non chiede più occhiali, il mio stomaco A robuste , S 
come a 30 anpi. Io mi sento insomma ringiovanite, f  
e predicq, cpnfesso, visito ammalati, faooio vi agri 
a  piedi anche lunghi, e seotomi chiara la mente r' 
fresca la memoria.. . >

D. P. Castelli,
Baocel. in Teol. ad Areipr. di Pruneto :i 

Cura N. 07*321 — Bologna, 8 Settembre, 1860' -< 
— In seguito a febbre miliare caddi in stato d i : • 
completo deperimento, soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colipa d'utero, dolori j 
er tutto il carpe, sudori terribili, tanto che scarnò ■ j  
iato avrei la mia età di 20 anni con quella di |  

una vecchia di 80, pure di avere un po' di ealiite. e 
Per grazia di Dio la mia povera madre m». fece 
prendere la sua Revufenfa Arabica, la  quale mi 
ha ristabilita, e quindi ho creduto mio dovere 
ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo.

Clementina Sarti, 408, via S. Isaia.
Quattro volle più nutritiva che la carne, econo­

mizza anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi
Prezzi della Revalenta Arabica:

In Scatole 1[4 di club, L. 2,50; 1 [2 chil., L.4,5 
1 chil., L. 8; 2 1|2 chil., L. 19; 6 chil., L. 42.

Deposito generale per l'Italia, presso i signori 
PAGANINI e VILLANI, N. 6, Via Bokromei, in 
MILANO, ed in tutte le città presso i farmacisti 
e droghieri.

Deposito in  ACQUI presso il signor T. BER- 
TOLOTTI Farmacista Via Nuora.


